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1. PREMESSA 

Il presente documento ha lo scopo di analizzare la compatibilità con il paesaggio agrario del 

progetto per la realizzazione di un parco eolico avente potenza complessiva pari a 59,4 

MW e relative opere di connessione alla RTN da realizzare in zone classificate agricole, non di 

pregio, dal vigente strumento urbanistico comunale, da ubicare nel territorio comunale di Santeramo 

in Colle e relative opere di connessione alla RTN nel comune di Laterza e Castellaneta. 

La società progettista delle infrastrutture annesse all’impianto di generazione energetica è la 

SANTERAMO WIND S.r.l., con sede legale in Contrada Cacapentima snc - 74014 Laterza (TA). 

In particolare, il progetto è costituito da: 

 n° 9 aerogeneratori della potenza di 6,6 MW; 

 piazzole di collegamento alle turbine; 

 tracciato dei cavidotti di collegamento (tra gli aerogeneratori, la sottostazione elettrica di 

trasformazione utente MT-AT); 

 cabine di raccolta; 

 nuova Stazione Elettrica Utente 150/30 Kv; 

 collegamento in antenna a 150 kV su un futuro ampliamento della sezione 150 kV della Stazione 

Elettrica (SE) di Trasformazione della RTN 380/150 kV di Castellaneta.  

Tale opera si inserisce nel quadro istituzionale di cui al D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 

“Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti 

energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità” le cui finalità sono: 

 promuovere un maggior contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione di 

elettricità nel relativo mercato italiano e comunitario; 

 promuovere misure per il perseguimento degli obiettivi indicativi nazionali;  

 concorrere alla creazione delle basi per un futuro quadro comunitario in materia; 
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 favorire lo sviluppo di impianti di microgenerazione elettrica alimentati da fonti rinnovabili, 

in particolare per gli impieghi agricoli e per le aree montane. 

Tale opera si inserisce nel quadro istituzionale di cui al D.Lgs 29 dicembre 2003, n. 387 

“Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti 

energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità” le cui finalità sono: 

 promuovere un maggior contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione di 

elettricità nel relativo mercato italiano e comunitario; 

 promuovere misure per il perseguimento degli obiettivi indicativi nazionali;  

 concorrere alla creazione delle basi per un futuro quadro comunitario in materia; 

 favorire lo sviluppo di impianti di microgenerazione elettrica alimentati da fonti rinnovabili, 

in particolare per gli impieghi agricoli e per le aree montane. 

L’intervento oggetto del presente studio rientra tra gli obiettivi del Piano Nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR) che intende promuovere una robusta ripresa dell’economia europea all’insegna 

della transizione ecologica, della digitalizzazione, della competitività, della formazione e dell’inclusione 

sociale, territoriale e di genere. 

In particolare lo strumento del PNRR enuncia sei grandi aree di intervento: 

Transizione verde  

Trasformazione digitale  

Crescita intelligente, sostenibile e inclusiva  

Coesione sociale e territoriale  

Salute e resilienza economica, sociale e istituzionale  

Politiche per le nuove generazioni, l’infanzia e i giovani. 
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Il pilastro della transizione verde discende direttamente dallo European Green Deal e dal doppio 

obiettivo dell’Ue di raggiungere la neutralità climatica entro il 2050 e ridurre le emissioni di gas a 

effetto serra del 55 per cento rispetto allo scenario del 1990 entro il 2030. 

In tale scenario viene accelerato lo sviluppo di soluzione tradizionali già oggi competitive (eolico e 

solare onshore) attraverso specifiche riforme volte a semplificare le complessità autorizzative. 

Nello specifico, i settori in cui sono attesi i maggiori investimenti da parte sia pubblica che privata 

sono quelli del solare e dell’eolico onshore, ma in rapida crescita sarà anche il ruolo degli accumuli 

elettrochimici. Questa crescita attesa rappresenta un’opportunità per l’Europa di sviluppare una 

propria industria nel settore in grado di competere a livello globale. Questo è particolarmente 

rilevante per l’Italia, che grazie al proprio ruolo di primo piano nel bacino Mediterraneo, in un 

contesto più favorevole rispetto alla media europea, può diventare il centro nevralgico di un nuovo 

mercato. 

Di conseguenza, l’intervento è finalizzato a potenziare le filiere in Italia nei settori fotovoltaico, 

eolico, batterie per il settore dei trasporti e per il settore elettrico con sviluppo di: i) nuovi posti di 

lavoro, ii) investimenti in infrastrutture industriali high-tech e automazione, R&D, brevetti e 

innovazione; iii) capitale umano, con nuove capacità e competenze. 

Infine secondo gli obiettivi del Piano Nazionale integrato per l’energia e il clima (PNIEC) 

che recepisce le novità contenute nel Decreto Legge sul Clima nonché quelle sugli investimenti per il 

Green New Deal previste nella Legge di Bilancio 2020, il parco di generazione elettrica subirà una 

importante trasformazione grazie all’obiettivo di phase out della generazione da carbone già al 2025 e 

alla promozione dell’ampio ricorso a fonti energetiche rinnovabili. 

La società proponente, e con essa chi scrive, è pertanto convinta della validità della proposta 

formulata e della sua compatibilità ambientale in linea con gli obiettivi nazionali ed europei prefissati, 

e pertanto vede nella redazione del presente documento e degli approfondimenti ad esso allegati 

un’occasione per approfondire le tematiche specifiche delle opere che si andranno a realizzare. 
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2. Inquadramento territoriale 

Il parco eolico ricade nel territorio comunale di Santeramo in Colle, in provincia di Bari, in Regione 

Puglia. 

 

Figura 2-1: Inquadramento intervento di area vasta 

Il sito di intervento è all’interno del territorio comunale di Santeramo in Colle (BA - Regione 

Puglia), a sud del centro urbano alla distanza di circa 7 km. 

È baricentrico rispetto ai centri abitati di Matera (Regione Basilicata) a sud ovest, a circa 10 km, di 

Laterza (TA) a sud est a nord a circa 12 km, di Altamura a nord ovest ad una distanza di circa 16 km 

di Gioia del Colle a nord est a circa 15 km. 

È raggiungibile e delimitato a sud dalle strade provinciali SP140 e SP22. È attraversabile in 

direzione nord-sud dalla SP17. 
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Figura 2-2: Inquadramento intervento di area vasta con indicazione della viabilità extraurbana– fonte 

Google 
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Nelle immagini seguenti sono riportate gli inquadramenti di dettaglio del layout su base CTR e 

ortofoto.  

 

Figura 2-3: Layout del Parco Eolico su base CTR 
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Figura 2-5: Area di intervento: dettaglio layout di progetto su ortofoto 

L’ubicazione degli aerogeneratori e delle infrastrutture necessarie è stata evidenziata sugli stralci 

planimetrici degli elaborati progettuali. 

Tali aerogeneratori, collegati in gruppi, convoglieranno l’energia elettrica prodotta alla 

Sottostazione Elettrica utente da ubicarsi nel territorio comunale di Castellaneta da collegare in 

antenna a 150 kV su un futuro ampliamento della sezione 150 kV della Stazione Elettrica (SE) di 

Trasformazione della RTN 380/150 kV di Castellaneta (TA). 

Gli interventi per l’installazione dei singoli aerogeneratori sono analoghi per le diverse aree; 

pertanto, di seguito saranno descritte le tipologie standard previste in progetto. 

Le coordinate geografiche nel sistema UTM (WGS84; Fuso 33), DMS e le relative quote 

altimetriche ove sono posizionati gli aerogeneratori sono le seguenti: 
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ID TURBINA 
Potenza 
Turbina 

Coordinate Geografiche UTM Coordinate Geografiche DMS Quote 
altimetriche 

m s.l.m. 
UTM WGS84  
33N  Est (m) 

UTM WGS84  
33N  Nord (m) 

LATITUDINE LONGITUDINE 

SAN01 6,6 MW 644297 m E 4510367 m N 40°43'53.76"N 16°42'31.67" 369 

SAN02 6,6 MW 644534 m E 4509782 m N 40°43'34.64"N 16°42'41.28"E 381 

SAN03 6,6 MW 645022 m E 4509488 m N 40°43'24.80"N 16°43'1.83"E 378 

SAN04 6,6 MW 646111 m E 4508626 m N 40°42'56.17"N 16°43'47.51"E 379 

SAN05 6,6 MW 646785 m E 4508765 m N 40°43'0.24"N 16°44'16.34"E 374 

SAN06 6,6 MW 646500 m E 4510063 m N 40°43'42.50"N 16°44'5.29"E 361 

SAN07 6,6 MW 647099 m E 4509173 m N 40°43'13.23"N 16°44'30.06"E 369 

SAN08 6,6 MW 647546 m E 4509744 m N 40°43'31.49"N 16°44'49.55"E 359 

SAN09 6,6 MW 648830 m E 4509792 m N 40°43'32.21"N 16°45'44.34"E 357 

Per quanto riguarda l’inquadramento catastale delle opere, il layout del parco eolico e la 

Sottostazione elettrica interessano i territori comunali di Santeramo in Colle (BA) per le turbine, 

mentre Laterza e Castellaneta (TA) per le opere di connessione. 

Si riportano di seguito gli estremi catastali dei lotti interessati dalle turbine: 

ELEMENTI PROGETTUALI COMUNE FOGLIO PARTICELLE 

SAN01 SANTERAMO IN COLLE 104 252 

SAN02 SANTERAMO IN COLLE 104 16 

SAN03 SANTERAMO IN COLLE 107 402 

SAN04 SANTERAMO IN COLLE 107 412 

SAN05 SANTERAMO IN COLLE 108 309 

SAN06 SANTERAMO IN COLLE 108 58 

SAN07 SANTERAMO IN COLLE 108 267 

SAN08 SANTERAMO IN COLLE 108 588 

SAN09 SANTERAMO IN COLLE 109 18 

SE UTENTE 150kV  CASTELLANETA 17 131 
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3. Piano paesaggistico territoriale regionale 

A seguito dell’emanazione del D.Lgs 42/2004 “Codice dei Beni culturali e del paesaggio”, la 

Regione Puglia ha dovuto provvedere alla redazione di un nuovo Piano Paesaggistico coerente con i 

nuovi principi innovativi delle politiche di pianificazione, che non erano presenti nel Piano 

precedentemente vigente, il P.U.T.T./p. 

In data 16/02/2015 con Deliberazione della Giunta Regionale n.176, pubblicata sul 

B.U.R.P. n. 40 del 23/03/2015, il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Regione 

Puglia è stato definitivamente approvato ed è pertanto diventato operativo a tutti gli 

effetti. 

Risulta pertanto essenziale la verifica di compatibilità con tale strumento di pianificazione 

paesaggistica, che come previsto dal Codice si configura come uno strumento avente finalità 

complesse, non più soltanto di tutela e mantenimento dei valori paesistici esistenti ma altresì di 

valorizzazione di questi paesaggi, di recupero e riqualificazione dei paesaggi compromessi, di 

realizzazione di nuovi valori paesistici. 

Il PPTR comprende: 

 la ricognizione del territorio regionale, mediante l'analisi delle sue caratteristiche paesaggistiche, 

impresse dalla natura, dalla storia e dalle loro interrelazioni; 

 la ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi 

dell'articolo 136 del Codice, loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla 

identificazione, nonché determinazione delle specifiche prescrizioni d'uso ai sensi dell'art. 138, 

comma 1, del Codice; 

 la ricognizione delle aree tutelate per legge, di cui all'articolo 142, comma 1, del Codice, la loro 

delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché determinazione di 

prescrizioni d'uso intese ad assicurare la conservazione dei caratteri distintivi di dette aree e, 

compatibilmente con essi, la valorizzazione; 

 la individuazione degli ulteriori contesti paesaggistici, diversi da quelli indicati all'art. 134 del 

Codice, sottoposti a specifiche misure di salvaguardia e di utilizzazione; 

 l'individuazione e delimitazione dei diversi ambiti di paesaggio, per ciascuno dei quali il PPTR 

detta specifiche normative d'uso ed attribuisce adeguati obiettivi di qualità; 
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 l’analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio ai fini dell'individuazione dei fattori di 

rischio e degli elementi di vulnerabilità del paesaggio, nonché la comparazione con gli altri atti 

di programmazione, di pianificazione e di difesa del suolo; 

 la individuazione degli interventi di recupero e riqualificazione delle aree significativamente 

compromesse o degradate e degli altri interventi di valorizzazione compatibili con le esigenze 

della tutela; 

 la individuazione delle misure necessarie per il corretto inserimento, nel contesto paesaggistico, 

degli interventi di trasformazione del territorio, al fine di realizzare uno sviluppo sostenibile 

delle aree interessate; 

 le linee-guida prioritarie per progetti di conservazione, recupero, riqualificazione, valorizzazione 

e gestione di aree regionali, indicandone gli strumenti di attuazione, comprese le misure 

incentivanti; 

 le misure di coordinamento con gli strumenti di pianificazione territoriale e di settore, nonché 

con gli altri piani, programmi e progetti nazionali e regionali di sviluppo economico. 

Di fondamentale importanza nel PPTR è la volontà conoscitiva di tutto il territorio regionale 

sotto tutti gli aspetti: culturali, paesaggistici, storici. 

 

Attraverso l’Atlante del Patrimonio, il PPTR, fornisce la descrizione, la interpretazione nonché la 

rappresentazione identitaria dei paesaggi della Puglia, presupposto essenziale per una visione 

strategica del Piano volta ad individuare le regole statutarie per la tutela, riproduzione e 

valorizzazione degli elementi patrimoniali che costituiscono l’identità paesaggistica della regione e al 

contempo risorse per il futuro sviluppo del territorio. 

Il quadro conoscitivo e la ricostruzione dello stesso attraverso l'Atlante del Patrimonio, oltre ad 

assolvere alla funzione interpretativa del patrimonio ambientale, territoriale e paesaggistico, definisce 

le regole statutarie, ossia le regole fondamentali di riproducibilità per le trasformazioni future, 

socioeconomiche e territoriali, non lesive dell’identità dei paesaggi pugliesi e concorrenti alla loro 

valorizzazione durevole. 

Lo scenario strategico assume i valori patrimoniali del paesaggio pugliese e li traduce in obiettivi di 

trasformazione per contrastarne le tendenze di degrado e costruire le precondizioni di forme di 
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sviluppo locale socioeconomico auto-sostenibile. Lo scenario è articolato a livello regionale in 

obiettivi generali (Titolo IV Elaborato 4.1), a loro volta articolati negli obiettivi specifici, riferiti a 

vari ambiti paesaggistici. 

Gli ambiti paesaggistici sono individuati attraverso la valutazione integrata di una pluralità di 

fattori: 

 la conformazione storica delle regioni geografiche; 

 i caratteri dell’assetto idrogeomorfologico; 

 i caratteri ambientali ed ecosistemici; 

 le tipologie insediative: città, reti di città infrastrutture, strutture agrarie 

 l’insieme delle figure territoriali costitutive dei caratteri morfotipologici dei paesaggi; 

 l’articolazione delle identità percettive dei paesaggi. 
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Definizione di ambito e figura territoriale 

Il PPTR definisce 11 Ambiti di paesaggio e le relative figure territoriali. Il territorio del comune di 

Santeramo è contenuto nell’ambito territoriale n.6 – Alta Murgia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 3-1: Individuazione dell’ambito territoriale n.6 e relativa figura territoriale 

(fonte: Piano Paesaggistico Territoriale Regionale - PPTR) 

Prima di passare all’analisi delle tre strutture specifiche in cui si articola il quadro conoscitivo, si 

riporta qui di seguito uno stralcio dell’elaborato 3.2.3 “La valenza ecologica del territorio agro-

silvo-pastorale regionale”, allegato alla descrizione strutturale di sintesi del territorio regionale. 

https://paesaggiopuglia.it/pptr/il-pptr-quadro-sinottico.html
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L’Atlante del Patrimonio, di cui tali elaborati fanno parte, fornisce la rappresentazione identitaria 

dei paesaggi della Puglia, per la costruzione di un quadro conoscitivo quanto più dettagliato e 

specifico.  

Le tavole infatti offrono una immediata lettura della ricchezza ecosistemica del territorio, che nel 

caso in esame non presentano una varietà di specie per le quali esistono obblighi di conservazione, 

specie vegetali oggetto di conservazione, elementi di naturalità, vicinanza a biotipi o agroecosistemi 

caratterizzati da particolare complessità o diversità.  

La conoscenza di tali descrizioni rappresenta un presupposto essenziale per l’elaborazione di 

qualsivoglia intervento sul territorio, e la società proponente non si è sottratta da un’attenta analisi di 

tutte le componenti in gioco. 

 

Figura 3-2: la valenza ecologica, elaborato del PPTR 

 



Consulenza: Atech srl – Studio PM srl 

Proponente: Santeramo Wind Srl 

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

Progetto definitivo per la realizzazione di un impianto eolico denominato 

“Santeramo in Colle” costituito da 9 turbine con una potenza complessiva di 

59,4 MW e relative opere di connessione alla R.T.N. 

 

 

 

Elaborato: Studio di Impatto Ambientale – Relazione conformità al PPTR 

Rev. 0 – Giugno 2023 

Pagina 16 di 31 

 

Dall’elaborato si evince infatti come l’area oggetto di studio appartenga prevalentemente alla 

categoria delle superfici a valenza ecologica medio-bassa ovverosia alle colture seminative marginali 

ed estensive con presenza di uliveti persistenti e/o coltivati con tecniche tradizionali. La matrice 

agricola ha una presenza saltuaria di boschi residui, siepi, muretti e filari con sufficiente contiguità agli 

ecotoni, e scarsa ai biotopi; e medio alta ovverosia corrisponde prevalentemente alle estese aree 

olivetate persistenti e/o coltivate con tecniche tradizionali, con presenza di zone agricole eterogenee. 

Sono comprese quindi aree coltivate ad uliveti in estensivo, le aree agricole con presenza di spazi 

naturali, le aree agroforestali, i sistemi colturali complessi, le coltivazioni annuali associate a colture 

permanenti. 

L’agroecosistema, anche senza la presenza di elementi con caratteristiche di naturalità, mantiene 

la relativa permeabilità orizzontale data l’assenza di elementi di pressione antropica. 

 

Sistema delle tutele 

Il sistema delle tutele del suddetto PPTR individua Beni Paesaggistici (BP) e Ulteriori Contesti 

Paesaggistici (UCP) suddividendoli in tre macro-categorie e relative sottocategorie: 

 Struttura Idrogeomorfologica; 

o Componenti geomorfologiche; 

o Componenti idrologiche; 

 Struttura Ecosistemica e Ambientale: 

o Componenti botanico/vegetazionali; 

o Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici; 

 Struttura antropica e storico-culturale: 
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o Componenti culturali e insediative; 

o Componenti dei valori percettivi. 

Come si evince dagli elaborati grafici allegati e dalle immagini seguenti, sovrapponendo le opere 

in progetto alla cartografia di riferimento del PPTR si sono determinate le seguenti considerazioni. 

Per la consultazione di tali cartografie, si rimanda agli elaborati grafici prodotti nell’allegato 

AM00_a e AM00_b. 

  

Figura 3-3: PPTR – Componenti geomorfologiche: individuazione di BP e UCP nell’area di intervento 
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Per quanto concerne le Componente geomorfologiche, come si evince dallo stralcio cartografico 

sopra riportato, l’area di progetto è priva di tali emergenze, per cui le opere in progetto non 

interferiscono con alcun elemento delle componenti paesaggistiche sottoposte a tutela. 

 

Figura 3-4: PPTR – Componenti idrologiche: individuazione di BP e UCP nell’area di intervento 

Per quanto concerne le Componente idrologiche, come si evince dallo stralcio cartografico sopra 

riportato, le turbine, le strade e le piazzole, di cantiere e definitive, in progetto non 

interferiscono con alcun elemento delle componenti paesaggistiche sottoposte a tutela. 

Il cavidotto interrato sotto strada esistente interseca trasversalmente un Bene Paesaggistico 

Gravina di Laterza, Valle delle Rose, Vallone della Silica (LE0007). 
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Le interferenze tra il corso d’acqua e il cavidotto interrato sono state studiate e ne sono state 

individuate le soluzioni progettuali migliori. Infatti, l’intersezione N.10 (cfr. PR06_Relazione Idraulica) 

verrà risolta con la tecnica dello STAFFAGGIO sull’opera già esistente per il superamento del corso 

d’acqua, al fine di non apportare modifiche alcune al regima idraulico del bene interessato.  

La realizzazione del cavidotto interrato non è in contrasto con le indicazioni di tutela del PPTR sul 

BP (art 142, comma 1, lett. c, del Codice) coinvolto. Infatti, l’art. 46 Prescrizioni per “Fiumi, torrenti e 

corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche”, al comma 2, Non sono ammissibili piani, 

progetti e interventi che comportano: punto a10) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee 

telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di 

pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree 

prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli 

allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se 

interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive 

che interessino il percorso più breve possibile. 

L’ultimo tratto di cavidotto interrato, rientra in un UCP – Aree soggette a Vincolo Idrogeologico 

(art 143, comma 1, lett. e, del Codice). Si precisa che tale percorso non è delocalizzabile, in quanto la 

Stazione Terna (prevista come recapito finale nel preventivo di connessione Terna) rientra essa stessa 

nel su citato vincolo, per cui l’interferenza risulta inevitabile.  

Le aree sottoposte a Vincolo Idrogeologico sono aree tutelate ai sensi del R.D. 30 dicembre 1923, 

n. 3267, "Riordinamento e riforma in materia di boschi e terreni montani", che sottopone a vincolo 

per scopi idrogeologici i terreni di qualsiasi natura e destinazione che, per effetto di forme di 

utilizzazione contrastanti con le norme, possono con danno pubblico subire denudazioni, perdere la 

stabilità o turbare il regime delle acque. 

Il Regolamento Regionale n. 9 del 11/03/2015 disciplina le procedure e le attività sui terreni 

vincolati per scopi idrogeologici, il presente progetto, verrà inoltrato all’Ufficio Foreste Caccia, Pesca e 

Biodiversità della Regione Puglia, per il parere di competenza. 
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 Figura 3-5: Componenti botanico-vegetazionali: individuazione di BP e UCP nell’area di intervento 

 

Come si evince dall’immagine sopra riportata, nell’area vasta di progetto sono presenti alcuni 

elementi delle Componenti botanico-vegetazionali: sono presenti alcuni piccoli boschi, identificati quali 

Beni Paesaggistici dall’art. 58 delle NTA del Piano, le turbine, le piazzole e le strade di accesso 

non interferiscono con esse.  

Un breve tratto di cavidotto (immagine seguente) interrato sotto strada esistente SP21 

attraversa l’UCP-Area di rispetto dei boschi per una lunghezza di circa 200m. 
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Figura 3-6: Componenti botanico-vegetazionali: individuazione di BP e UCP  

dettaglio tracciato cavidotto 

 

L’art. 63 Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’Area di rispetto dei boschi, al comma 2, al 

punto a6) …………….; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente 

ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più 

breve possibile. 
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Il cavidotto attraversa trasversalmente l’UCP- Formazione arbustive in evoluzione naturale, lo 

stesso si interrompe nella perimetrazione in corrispondenza della viabilità (SP22) dove si prevede 

l’interramento del cavidotto interrato, come risulta dall’immagine seguente. 

 

Figura 3-7: Componenti botanico-vegetazionali: individuazione UCP  

dettaglio tracciato cavidotto 

 

Si ritiene l’intervento conforme agli indirizzi di salvaguardia posti per tale area vincolata.  

Dall’analisi delle Componenti aree protette e siti naturalistici, si evince che le opere in progetto 

non interferiscono direttamente con componenti delle aree protette e siti naturalistici.  
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Figura 3-8: PPTR - Componenti delle Aree Protette e dei Siti Naturalistici- Individuazione di BP 

e UCP nell’area di intervento 

Dalla cartografia si evince che le turbine, le piazzole e le rispettive strade di accesso non 

interferiscono direttamente con alcun sito appartenente a Rete Natura 2000 e con 

nessuna ulteriore area naturale protetta (parchi/riserve). In particolare la distanza minima delle 

opere in progetto dalle aree naturalistiche sopra elencate sarà: 

 Parco Nazionale dell’Alta Murgia (EUAP0852) – a circa 6000 m da SAN01; 

 Parco Naturale Regionale Terra delle Gravine (EUAP0894) – a circa 8000 m da SAN04; 

 ZPS-SIC IT9120007 Murgia Alta – circa 780 m dalla SAN01; 

 ZPS-ZSC IT9130007 Area delle Gravine – circa 6000 m dalla SAN04; 
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Dall’analisi delle Componenti Culturali e Insediative nell’area vasta di intervento si evince la 

presenza di alcuni siti di interesse storico-culturale. 

 

Figura 3-9: Componenti Culturali e Insediative: Individuazione di BP e UCP nell’area di intervento 

con le relative aree di rispetto 

 

In riferimento alle opere in progetto dall’immagine sopra riportata si evince che le turbine e le 

relative piazzole definitive, non interessano beni sottoposti a tutela, così come anche la Stazione di 

trasformazione utente, mentre alcuni brevi tratti della viabilità di accesso alle turbine e del 

cavidotto interrato MT interferiscono con: 
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√ UCP – Area di rispetto - siti storico culturali, ARK0258 STAZIONE DI PORTA – MASSERIA 
CON CHIESETTA, Vincolo Architettonico; 

√ UCP - Regio Tratturello alle Murge; 

√ UCP - Regio Tratturello Santeramo Laterza N. 72; 

√ UCP - Regio Tratturo Melfi Castellaneta N. 21; 

√ UCP – Regio Tratturo Martinese N. 73. 

 

Figura 3-10: Interferenze con le Componenti Culturali e Insediative 

Nell’area a sud del parco eolico, un breve tratto (della lunghezza di circa 300m) di cavidotto 

interrato posto sulla viabilità esistente SP140, interessa l’UCP Area di rispetto - siti storico culturali, 

ARK0258 STAZIONE DI PORTA – MASSERIA CON CHIESETTA, Vincolo Architettonico, come si evince 

nell’immagine seguente. 
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Ai sensi dell’Art. 82 Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’area di rispetto delle componenti 

culturali insediative al comma 2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 

91, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si 

considerano non ammissibili:  

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, 

di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche 

in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece 

ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento 

trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile; 



Consulenza: Atech srl – Studio PM srl 

Proponente: Santeramo Wind Srl 

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

Progetto definitivo per la realizzazione di un impianto eolico denominato 

“Santeramo in Colle” costituito da 9 turbine con una potenza complessiva di 

59,4 MW e relative opere di connessione alla R.T.N. 

 

 

 

Elaborato: Studio di Impatto Ambientale – Relazione conformità al PPTR 

Rev. 0 – Giugno 2023 

Pagina 27 di 31 

 

 

Figura 3-11: Dettaglio interferenze con le Componenti Culturali e Insediative – Tracciato cavidotto 

Per quei brevi tratti di cavidotto interrato che interessa viabilità su cui insiste il vincolo a tratturi, 

si considera che ai sensi dell’Art. 81 Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le testimonianze della 

stratificazione insediativa al comma 2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui 

all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si 

considerano non ammissibili:  

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, 
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di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche 

in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece 

ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento 

trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile; 

Per gli opportuni approfondimenti si rimanda alla Relazione specialistica archeologica 

(PR14_1_MOPR), ad ogni modo si sottolinea che la sede stradale moderna si sovrappone già ai 

tracciati tratturali vincolati e che sono già presenti servizi a rete (acqua, cavidotti, elettrodotti). La 

società si impegna, inoltre, ad attuare tutte le necessarie azioni tese a preservare e tutelare la rete 

tratturale esistente e a ripristinare lo stato dei luoghi ante operam. 

Per la restante parte del progetto, viene rispettata la distanza maggiore del buffer previsto dal 

Regolamento 24/2010 della Regione Puglia di 100 m. (distanza dal progetto 100 m). 

Da quanto esposto emerge che la realizzazione del cavidotto è conforme agli indirizzi 

di tutela del PPTR. 

Mentre per quei brevi tratti di viabilità di nuova realizzazione che interferiscono con i tratturi e con 

le fasce di rispetto si considera che ai sensi dell’Art. 81 Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le 

testimonianze della stratificazione insediativa al comma 2. In sede di accertamento di compatibilità 

paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al 

presente articolo, si considerano non ammissibili:  

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del 

paesaggio (ad esempio in trincea, rilevato, viadotto). 

La viabilità in progetto non comporta rilevanti movimenti di terra, per cui si ritiene che l’opera sia 

compatibile con gli indirizzi di tutela e salvaguardia del bene testimonianza della stratificazione 

insediativa. 
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Dall’analisi delle Componenti valori percettivi, rappresentate nell’immagine seguente, si evince 

che nell’area vasta di intervento sono presenti strade a valenza paesaggistica, la Strada Provinciale 

SP140, la SP22 che a sud da accesso all’area delle turbine.  

 

 

Figura 3-12: PPTR Componenti del valori percettivi 

 

  



Consulenza: Atech srl – Studio PM srl 

Proponente: Santeramo Wind Srl 

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

Progetto definitivo per la realizzazione di un impianto eolico denominato 

“Santeramo in Colle” costituito da 9 turbine con una potenza complessiva di 

59,4 MW e relative opere di connessione alla R.T.N. 

 

 

 

Elaborato: Studio di Impatto Ambientale – Relazione conformità al PPTR 

Rev. 0 – Giugno 2023 

Pagina 30 di 31 

 

3.1.1.1. Accertamento di compatibilità paesaggistica 

Ai sensi dell’art. 89 delle NTA del PPTR:  

1. Ai fini del controllo preventivo in ordine al rispetto delle presenti norme ed alla conformità degli 

interventi con gli obiettivi di tutela sopra descritti, sono disciplinati i seguenti strumenti:  

a) L’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146 del Codice, relativamente ai beni paesaggistici 

come individuati al precedente art. 38 co. 2;  

b) L’accertamento di compatibilità paesaggistica, ossia quella procedura tesa ad acclarare la 

compatibilità con le norme e gli obiettivi del Piano degli interventi:  

b.1) che comportino modifica dello stato dei luoghi negli ulteriori contesti come individuati 

nell’art. 38 co. 3.1;  

b.2) che comportino rilevante trasformazione del paesaggio ovunque siano localizzate. 

Sono considerati interventi di rilevante trasformazione ai fini dell’applicazione della procedura di 

accertamento di compatibilità paesaggistica, tutti gli interventi assoggettati dalla normativa nazionale 

e regionale vigente a procedura di VIA nonché a procedura di verifica di assoggettabilità a VIA di 

competenza regionale o provinciale se l’autorità competente ne dispone l’assoggettamento a VIA. 

Pertanto, è stata redatta una Relazione Paesaggistica e sarà attivata la procedura di 

accertamento di compatibilità paesaggistica all’interno della procedura di valutazione di impatto 

ambientale. 
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4. CONCLUSIONI 

 

Alla luce delle considerazioni sopra esposte e delle valutazioni condotte, si ritiene che le opere in 

progetto possano ritenersi compatibile con le misure di tutela previste dal PPTR. 
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